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Friedrich Nietzsche 
 

 

1. Si odono solo le domande alle quali si è in condizione di trovare una risposta.  
 
2. La familiarità del superiore irrita, perchè non può essere ricambiata.  

 

3. Una cosa buona non ci piace, se non ne siamo all’altezza. 
  
4. Non esistono fenomeni morali, ma solo interpretazioni morali dei fenomeni.  

 

5. Quanto più ci innalziamo, tanto più piccoli sembriamo a quelli che non possono volare.  
 

6. Da quando ho imparato a camminare mi piace correre. 
 

7. Di tutto conosciamo il prezzo, di niente il valore. 
  

8. Ci si sbaglierà raramente, attribuendo le azioni estreme alla vanità, quelle mediocri 
all’abitudine e quelle meschine alla paura. 

  
9. Quando la virtù ha dormito, si alza più fresca. 

  
10. L'amore è certamente tutto meno che un mezzo di conoscenza.  

 
11. Tutti gli uomini che facciamo aspettare a lungo nell'anticamera del nostro favore vanno 

in fermentazione o divengono acidi.  
 

12. Non c'è niente da fare: ogni maestro ha un solo allievo, e questo gli diventa infedele 
perchè è destinato anche lui a diventare maestro.  

 
13. Prima dell'effetto si crede a cause diverse da quelle cui si crede dopo l'effetto.  

 
14. Ogni partito cerca di presentare come non importante ciò che di importante è cresciuto 

fuori di sè; me se non gli riesce, lo avversa con tanta più asprezza, quanto più è 
eccellente.  

 
15. Se i coniugi non vivessero insieme, i buoni matrimoni sarebbero più frequenti. 

  
16. L'essere confutabile non è certo la minore attrattiva di una teoria; proprio con questa 

attira i cervelli più sottili. 
 

17. Ridere significa essere maligni pur mantenendo la coscienza tranquilla.  
 

18. La verità è che la verità cambia. 
 

19. La felicità non è fare tutto ciò che si vuole, ma volere tutto ciò che si fa.  
 

 



[FRIEDRICH NIETZSCHE - CITAZIONI]  

 

Pagina 2 di 3  © studio maggiolo pedini associati 

 

20. La strada per la grandezza passa attraverso il silenzio.  
 

21. Criterio quotidiano. Ci si sbaglierà raramente, attribuendo le azioni estreme alla vanità, 
quelle mediocri all'abitudine e quelle meschine alla paura. 

  
22. Gli uomini passano per essere crudeli, le donne invece lo sono. Le donne sembrano 

sentimentali, gli uomini invece lo sono. 
 

23. Ciò che si fa per amore è sempre al di là del bene e del male. 
 

24. Arte: la grande creatrice della possibilità di vivere, la grande seduttrice della vita, il 
grande stimolante per vivere. 

  
25. Così volli che fosse. 

 
26. Solo come fenomeno estetico l'esistenza e il mondo sono eternamente giustificati. 

 
27. Tutto ciò che esiste è giusto ed ingiusto e in entrambe i casi ugualmente giustificato. 

  
28. Beati gli smemorati perché avranno la meglio anche sui propri errori. 

 
29. Si rovina un ragazzino nel modo più sicuro, se gli si insegna a considerare il "pensare 

allo stesso modo" più alto del "pensare in un altro modo". 
 

30. Senza musica, la vita sarebbe un errore. 
  

31. L'uomo é difficile da scoprire, ed egli é per se stesso la più difficile delle scoperte. 
  

32. Non esistono fatti, ma solo interpretazioni. 
  

33. Non v'è felicità senza incoscienza. 
 

34. Due cose vuole il vero uomo: pericolo e gioco. Perciò vuole la donna, come il giocattolo 
più pericoloso. 

 
35. Precedi gli altri nella corsa? Lo fai come pastore? O come eccezione? Un terzo caso 

sarebbe che ti fossi dato alla fuga. 
  

36. Non ci sono fenomeni morali, ma solo un'interpretazione morale dei fenomeni. 
 

37. Temo che gli animali vedano nell'uomo un essere loro uguale che ha perduto in maniera 
estremamente pericolosa il sano intelletto animale: vedano cioè in lui l'animale 
delirante, l'animale che ride, l'animale che piange, l'animale infelice. 

 
38. Io amo gli uomini che cadono, se non altro perché sono quelli che attraversano. 

 
39. Il diletto è dalla parte di quelli che sanno a metà. 
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40. Le grandi guerre del presente sono conseguenze dello studio della storia. 
  

41. Il nostro destino esercita la sua influenza su di noi anche quando non ne abbiamo 
ancora appresa la natura: il nostro futuro detta le leggi del nostro oggi. 

  
42. Per troppo tempo nella donna si sono nascosti uno schiavo ed un tiranno. Perciò la 

donna non è ancora capace di amicizia; conosce soltanto l'amore. 
  

43. Non già l'altitudine bensì la ripidezza è terribile. 
 

44. La follia è molto rara negli individui, ma nei gruppi, nei partiti, nei popoli, nelle epoche è 
la regola.  

 
45. Spesso, fra i ricchi, la generosità è soltanto una forma di timidezza.  

 
46. Il libro deve desiderare penna, inchiostro e scrivania: ma di solito sono penna, 

inchiostro e scrivania a desiderare il libro. Perciò oggi i libri valgono così poco. 
  

47. Nella vendetta e in amore, la donna è più barbara dell'uomo. 
 

48. Certe madri hanno bisogno di figli infelici, altrimenti la loro bontà di madri non può 
manifestarsi.  

 
49. L'amore e l'odio non sono ciechi, bensì abbagliati dal fuoco che essi stessi apportano.  

 


